Lettera al Secolo XIX

Genitori, pediatri e la prevenzione?

Vorrei prendere lo spunto a un episodio accadutomi di recente per sottolineare quanta strada ci sia ancora da percorrere prima di arrivare ad un mondo sicuro a misura dei bambini.

Nello scorso mese di giugno mi trovavo a partecipare, presso il consultorio di una asl genovese, all’incontro mensile tra mamme con bambini fino ad un anno di età e assistenti dell’infanzia per confrontare esperienze e problemi comuni. Al termine dell’incontro, mentre noi eravamo intente a scambiarci gli indirizzi (era l’ultimo appuntamento), una piccola partecipante di 10 mesi ha improvvisamente ingoiato il tappo di una penna trovato chissà dove. Dopo qualche istante ci siamo accorte che la bimba era diventata cianotica e aveva difficoltà a respirare: la sua mamma (mia amica da sempre)l’ha allora afferrata e, presa dal panico, ha tentato di scuoterla nel tentativo di farle espellere l’oggetto. Vedendola impotente ho deciso di intervenire mettendo in pratica, in una circostanza drammaticamente vera e senza margini d’incertezza, gli insegnamenti del pediatra del mio bambino ho strappato Bianca dalle braccia di sua mamma, l’ho adagiata sul mio braccio sinistro e con il palmo della mano destra le ho sferrato  due energici colpi in mezzo alle scapole, fino a farle espellere il cappuccio. Pianto liberatorio della piccola (e della mamma), sbigottimento e commozione tra le presenti (il tutto è durato pochi secondi), incredulità della sottoscritta per la prontezza e l’efficacia dell’azione che ha scongiurato l’ennesimo incidente con un bambino protagonista, di cui poi avremmo letto con rammarico sulle colonne di questo stesso quotidiano. Perché questa volta è andata bene? Non sarà forse che noi, genitori( e pediatri: e poi immagino psichiatri, assistenti d’asilo, maestri, professori, allenatori..), responsabili di allevare nel modo migliore le nuove generazioni, invece di trasmetterci le informazioni indispensabili per attuare tutte le misure di educazione, prevenzione e talvolta d’emergenza sin dalla più tenera infanzia, ai nostri incontri di controllo periodico ci preoccupiamo piuttosto di sapere se stiamo rispettando le tabelle di crescita, se il nostro cucciolo parlerà e camminerà precocemente, e di quando spunterà quel benedetto dentino?

Come ci comporteremo allora, man mano che i nostri figli cresceranno, di fronte a situazioni sempre più impegnative: il rapporto con gli altri, le diversità, il denaro, la scuola, il dolore, la violenza, la televisione, la cultura e tante altre?

Credo che su tali considerazioni ci sia abbastanza da riflettere per tutti.

Vi pregherei pubblicare quanto sopra con l’enfasi dovuta, a mio personale parere, ad una maggiore sensibilizzazione dell’opinione pubblica verso il mondo dell’infanzia

1999

11 Ottobre 2010

Manovra antisoffocamento: FRANCESCA


Ricevo questo messaggio dopo che oggi una mamma mi ha telefonato per ringraziarmi per il felice esito che ha, probabilmente, salvato il figlio e per chiedere certificato in quanto richiesto dal personale dell'asilo per la presenza di "macchie" sul volto del bambino.
Le "macchie" erano petecchie al volto causate  dallo sforzo da "soffocamento". Ho certificato che non era contagioso che la causa delle macchie erano legate al soffocamento risolto dalla manovra salvavita fatta dal papà e che TUTTI COLORO CHE SONO A CONTATTO CON I BAMBINI DOVREBBERO SAPER FARE LA MANOVRA.!!!!
A Genova siamo riusciti grazie alll'APEL, alla collaborazione con gaslini, Comune  e Consultori a far fare il Corso ai pediatri dei consultori che lo hanno spiegato agli addetti agli asili ma.... gli asili privati tengono il pediatra per fare visite settimanali  inutili e induttrici di falsi bisogni (a che serve un pediatra curante?) e i bambini over 3 anni sono per ora esclusi.
Ci abbiamo messo tanti anni per arrivare a questo. Quanto ci vorrà per arrivare anche alle scuole materne e ai privati? Speriamo di meno
Un Caro Saluto
Alberto Ferrando
grazie
A: alberto.ferrando1@gmail.com
Gentile Dott. Ferrando,

solo poche parole per ringraziare Lei e Le Sue Assistenti per averci fin dalle prime visite parlato e insegnato la MANOVRA ANTI SOFFOCAMENTO...
A volte pensi che a te non potrà mai succedere..poi basta un piccolo pezzo di biscotto non deglutito correttamente  ed  in pochi attimi ti rendi conto che tu puoi perdere il tuo adorato bimbo che cerchi di proteggere e controllare costantemente. 
Oggi, grazie al Suo papà e grazie ai suoi insegnamenti, Leonardo è riuscito a respirare. 
E' importante che continui a divulgare queste informazioni per istruire al meglio genitori, nonni, tutti coloro che si trovano quotidianamento a contatto con dei bambini. 
Francesca ............
11 Maggio 2010: LUISA E SOFIA
oggi Sofia ha morsicato un biscotto invece di ciucciarlo come al solito...il pezzo rotto le è andato a finire in gola, è diventata tutta viola e non riusciva a respirare................
ho perso 10 anni di vita ma mi sono ricordata di quello che mi avevate insegnato tu e Monica e al secondo colpo nella schiena il biscotto è volato per terra...non ti nascondo che mi tremano le gambe ancora adesso ma Sofia sta benissimo :-)
GRAZIE!!!
un bacio a tutti e due
Luisa e Sofia
1999
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